
 
 
 

Basi della comunione tra Movimenti e Comunità cristiani 
 

Deliberate l’11 novembre 2009 a Roma, modificate il 27 maggio 2020 
 

Alcuni responsabili di Movimenti e Comunità cristiani dal 1999 si sono sentiti spinti dallo 
Spirito Santo ad intraprendere un cammino di comunione uniti nel nome di Gesù. Le varie 
tappe del percorso finora compiuto ci fanno pensare che sia stato Lui la guida; e allo 
stesso tempo indicano le caratteristiche di tale comunione anche per il futuro.[1] 
 
I. – Spirito 
 

1. Il Vangelo ci ha guidati ad un patto d’amore reciproco secondo il comandamento nuovo 
di Gesù[2], fondamento della nostra comunione. 

2. L’amore reciproco fa sperimentare la presenza di Cristo secondo la sua promessa: 
“Dove due o tre sono uniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro.”[3] È questo il senso 
vero di ogni incontro o attività in comune: Gesù in mezzo a noi. 

3. Uno degli effetti di tale amore è mettere in evidenza il carisma dell’altro, il dono di Dio, 
di cui e per cui ogni Movimento o Comunità vive. E’ un amore pronto a “portare i pesi 
gli uni degli altri”[4] e a “considerare gli altri superiori a se stesso”[5], che fa vivere da 
riconciliati: perdonando e chiedendo perdono, sia nei rapporti personali che in quelli 
tra i Movimenti e Comunità. 

4. E’ un amore che aiuta a superare i pregiudizi, apre cuore ed anima ad accogliere 
l’esperienza nello Spirito degli altri, creando tra uomini e donne di vari Movimenti e 
Comunità rapporti disinteressati e fraterni [6]. 

5. Ogni Movimento o Comunità ha un suo fine specifico. I carismi che Dio ha affidato loro 
rappresentano la Sua risposta ai bisogni dei nostri tempi[7]. Ciascuno proietta una luce 
nata dallo Spirito Santo come risposta ad una particolare “notte” della nostra epoca.[8] 

6. Nella prima Lettera ai Corinzi[9] Paolo descrive come deve essere il rapporto tra i 
carismi per rendere visibile Cristo. Non conta dunque la grandezza o l’estensione di un 
Movimento o di una Comunità, ma il fatto che esso porti un dono dello Spirito e che 
entri in comunione con gli altri. 

7. Movimenti e Comunità che fanno parte di tale comunione sono espressione 
carismatica prevalentemente laica del popolo di Dio. 
 

II. – Esperienze e cultura della collaborazione 
 

8. Il nostro cammino comune è caratterizzato dall’ascolto della Parola di Dio. Insieme 
vogliamo vivere e testimoniare il Vangelo in questo nostro tempo. 

9. La comunione incrementa l’unità. Sperimentiamo che Dio raduna il suo popolo. 
Vogliamo servire l’unità del popolo di Dio, ciascuno in comunione con la propria Chiesa. 
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10. Abbiamo ascoltato l’esortazione: “Europa, alzati!”[10] La nostra comunione ha uno 
scopo: è “per l’Europa” e per la sua unità, per rafforzare l’anima dell’Europa, anche 
partecipando ai processi culturali sociali e politici. 

11. Ogni Movimento o Comunità – fedele al proprio carisma e alla propria vocazione – 
collabora, dove e quando è possibile, per scopi comuni, come ci siamo impegnati con i 
Messaggi finali di “Insieme per l’Europa” 2004 e 2007. 

12. La nostra collaborazione riguarda anche eventuali progetti promossi da un singolo 
Movimento o da alcuni Movimenti, per un tempo determinato, liberamente e secondo 
le disponibilità proprie di ciascun Movimento. 

13. Non si tratta di un’unità organizzativa né di una nuova struttura, ma di una comunione 
di amici in Cristo. 
 

III. – “Amici di Insieme per l’Europa” 
 

14. Degli “Amici di Insieme per l’Europa” possono far parte i responsabili di Movimenti e 
Comunità cristiani, che sono pronti a: 

– vivere il patto dell’amore reciproco con gli altri Movimenti e Comunità; 
– diffondere lo spirito della comunione nel proprio Movimento o Comunità; 
– condividere i Messaggi di Stoccarda 2004 e 2007; 
– servire concretamente la comunione tra Movimenti e Comunità investendovi anche 
tempo e risorse. 

15. In comunione con la propria Chiesa guardano alle altre Chiese e Comunità ecclesiali 
con rispetto e simpatia. 

16. Ascoltando insieme lo Spirito Santo, colgono la sua luce per poter leggere i segni dei 
tempi, adempiendo con ciò un servizio profetico. 

17. Con gli incontri annuali a livello europeo, su invito del Comitato di orientamento, 
alimentano la comunione fra gli “Amici di Insieme per l’Europa”, si aggiornano 
reciprocamente sugli sviluppi della comunione e si prendono decisioni su eventuali 
iniziative comuni. 

18. Alla luce del carisma ricevuto, gli “Amici” approfondiscono durante i loro incontri 
annuali di volta in volta una sfida importante del continente europeo, per discernere 
come far fruttare i loro carismi per il bene dell’umanità. 

19. Gli “Amici di Insieme per l’Europa” promuovono la comunione e la collaborazione a 
livello nazionale e organizzano incontri nazionali. 

 
IV. – Comitato di orientamento 
 
20. I membri del Comitato di orientamento sono di solito i massimi Responsabili di un 
Movimento o di una Comunità. Essi sono nominati dallo stesso Comitato di orientamento. 
Coloro che non avessero più quella responsabilità possono rimanere nel Comitato di 
orientamento quali testimoni della storia comune. 
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21. Il Comitato di orientamento è composto dai massimi Responsabili dei Movimenti e 
delle Comunità e dai loro rappresentanti. Inoltre, è auspicabile che una persona più 
giovane di ciascun Movimento/Comunità ne faccia parte come consultore. Il Comitato 
presta attenzione a una composizione equilibrata di uomini e donne, di membri 
dall’Europa orientale e occidentale, settentrionale e meridionale. Inoltre, esso è attento a 
capire quali nuovi Movimenti/Comunità possono essere integrati. Per la comunicazione 
tra di noi sarebbe utile che in futuro fosse coinvolto un maggior numero di persone 
bilingue e multilingue. 

22. I membri del Comitato di orientamento vivono tra di loro la comunione più profonda 
possibile, in modo da essere di modello per tutte le altre forme di interazione tra i 
Movimenti e le Comunità. Essi hanno – per così dire - una “seconda chiamata”; vivono, 
cioè, non solo per il proprio Movimento o Comunità, ma sono concretamente a servizio 
dell’Insieme. 

 23. In questo modo salvaguardano e promuovono lo spirito e la collaborazione, come 
sono descritti nei paragrafi 1 e 2.  

 24. Per motivi pratici alcuni dei massimi Responsabili delegano ad altre persone il loro 
incarico nel Comitato di orientamento. Per rendere possibile lo scambio e l’incontro tra i 
massimi Responsabili (dei Movimenti/Comunità che sostengono fortemente l’”Insieme”) 
e il Comitato di orientamento, si cerca di trovare momenti d’incontro (ogni 2-3 anni), in 
modo che essi servano allo scambio e al chiarimento delle linee comuni di “Insieme per 
l’Europa”. 

25. Il Comitato di orientamento prepara le riunioni degli “Amici di Insieme per l’Europa”. 
Accompagna ed incoraggia ogni iniziativa volta a lavorare insieme in Europa e nel mondo. 
Cura la comunicazione con i Comitati nazionali, con le regioni, con i gruppi per progetti. 

26. Il Comitato di orientamento nomina un moderatore e un segretario generale. Insieme 
ad uno o due altri membri del Comitato di orientamento essi formano un gruppo 
esecutivo, preparano gli incontri del Comitato di orientamento e sono responsabili per 
l’attuazione delle sue decisioni. Le persone scelte per questi compiti vengono elette o 
confermate ogni due anni. 

 27. Il Comitato di orientamento decide sull’ammissione di nuovi membri degli “Amici di 
Insieme per l’Europa”. È richiesto il consenso di almeno due membri di 
Movimenti/Comunità differenti del Comitato di orientamento per l’invito a nuovi 
responsabili di Movimenti o Comunità, e dopo esser stato il Comitato previamente 
informato dell’invito. 

28. Il Comitato di orientamento promuove e sostiene la formazione di Comitati nazionali 
di “Insieme per l’Europa”. Promuove il contatto di questi Comitati nazionali tra di loro e 
con il Comitato di orientamento, p. es. tramite videoconferenze. 

I Comitati nazionali sono attenti ad un collegamento con altre reti cristiane e persone-
chiave nei rispettivi Paesi. 
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29. Il Comitato di orientamento può formare vari gruppi in base alle esigenze del tempo e 
delle situazioni, al fine di rafforzare la rete nel suo complesso. Questi gruppi sono 
incoraggiati e sostenuti dal Comitato di orientamento per svolgere compiti e azioni, di cui 
riferiscono regolarmente ad esso. Al momento questi compiti sono: 
 
        - Viaggi d’incontro (Est-Ovest); 

- Festa dell’Europa il 9 maggio; 
- Gruppi di lavoro sui 7 Sì; 
- Pubbliche relazioni; 
- I giovani e la prossima generazione. 

 

Il nostro Patto 

Siamo uniti nel Patto dell’amore scambievole e proseguiamo sulla strada comune, nella 
piena fiducia che lo Spirito Santo continua a guidarci. Noi lo seguiamo, dove Lui ci 
conduce.  

 
———— 

[1] “Lo spartito è scritto in cielo. Quando ci incontriamo, vogliamo ascoltare insieme lo Spirito 
Santo. Lui ci farà capire come andare avanti” (Chiara Lubich al primo incontro di Responsabili di 
Movimenti e Comunità di varie Chiese – Ottmaring, 31 ottobre 1999). “Abbiamo vissuto dei 
momenti grandi, storici. Sono come segnali stradali che ci indicheranno anche in futuro la strada. 
Dobbiamo essere fedeli a ciò che Dio ci ha fatto vivere e raccontare questa storia.” (Helmut 
Nicklas, uno dei pionieri di questa comunione, pochi giorni prima della sua morte). 
[2] Gv 13,34 
[3] Mt 18,20 
[4] Gal 6,2 
[5] Fil 2,3 
[6] Andrea Riccardi, “Europa: storia e spirito” Stoccarda, 8 maggio 2004: “L’Europa dello Spirito 
comincia quando un uomo apre il suo cuore alla Parola di Dio, anzi quando ritrova il suo cuore e 
comincia a non vivere più per sè stesso. I Movimenti, fatti di donne e di uomini che hanno ricevuto 
il dono del Vangelo, comunicano questa vita all’Europa. Tante sono le conseguenze sulla loro 
esistenza e su quella collettiva: sono i frutti dello Spirito”. 
[7] Vedi “Messaggio di Giovanni Paolo II ai partecipanti al Congresso mondiale dei Movimenti 
ecclesiali” (Roma, 27-29 maggio 1998; copyright Libreria Editrice Vaticana) dove dice, tra l’altro, 
parlando della dimensione istituzionale e carismatica della Chiesa: “Ambedue sono co-essenziali 
alla costituzione divina della Chiesa fondata da Gesù.” 
[8] Cfr. Chiara Lubich, “Per una cultura di comunione” Stoccarda, 12 maggio 2007. 
[9] 1 Cor 12,4-27 
[10] Cfr. Andrea Riccardi, ibidem. 
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